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Viceministra
inglese rivela
«Sono felice
e lesbica»
LONDRA. La
sottosegretaria
all’Ambiente del governo
di Tony Blair, Angela Eagle,
di 36 anni, ha rivelato ieri di
essere omosessuale. «Da
lungo tempo ho una
relazione molto felice - ha
affermato la Eagle in
un’intervista pubblicata
dall’«Independent» - il caso
vuole che sia con una
donna. Sono stata in grado
di affrontare questa
situazione in quanto ho
una famiglia molto
comprensiva».
Eagle, che è la prima
esponente governativa
dell’Inghilterra che si
dichiara omosessuale
mentre è in carica, ha
sempre avuto l’appoggio
completo della sorella
gemella Maria (anche lei
eletta come deputata
laburista alle elezione del
primo maggio), di un
fratello, e del loro padre,
nessuno dei quali è
omosessuale. Anche la
direzione laburista,
afferma nell’intervista la
sottosegretaria, non le ha
mai fatto mancare
appoggio. Angela Eagle
dice ancora che per lei
ormai era arrivato il
momento di parlare chiaro
sulla sua sessualità. «Sono
arrivata al punto - ha
affermato - di mettere le
cose in chiaro, in modo di
potermi concentrare sul
mio lavoro». La sua amante
non verrà coinvolta nella
sua attività governativa «in
quanto è già abbastanza
occupata a seguire la sua
carriera».
Eagle nell’intervista
afferma di non temere che
le sue rivelazioni possano
nuocere alla sua carriera in
quanto «i tempi sono
cambiati e la cosa migliore
ora e‘ quella di dire le cose
come stanno». Il
cambiamento dei tempi si
e‘ gia‘ riflesso nella Camera
dei Comuni e nel nuovo
governo laburista: Chris
Smith, il ministro per la
Cultura, i Media e gli
sports, nonche‘ i deputati
Ben Bradshow e Steven
Twigg sono apertamente
omosessuali. Bradshow ha
ottenuto il suo seggio a
Exeter battendo il
candidato conservatore,
apertamente contrario
all’omosessualita’, Adrian
Rogers. Eagle, che afferma
di essersi trovata «in una
situazione personale
difficile» subito dopo la
elezione a deputata, non
ha nessun particolare
interesse a diventare una
portavoce della comunita‘
gay.

La discussione su uno strumento legislativo per regolare i conflitti tra coniugi

Affidamento congiunto?
«Ma la legge non fa il padre»
Luisa Muraro: «La mediazione istituzionale rischia di coprire l’infantilismo maschile». Maurizio
Quilici: «Ma serve la parità tra genitori». Maria Grazia Giammarinaro: «La norma e il potere».

In Apparenza

Nelle narrazioni
della violenza
i tragici greci
più civili di noi?

ANNA RUGGIERI

ROMA. Vicenda drammatica, quella
delle due bambine uccise nel sonno
dal padre, ex poliziotto. Vicenda che
parla di un senso di sconfitta insoste-
nibile, della pena di un abbandono
trasformata in folliaediunaafferma-
zione estrema di potere: i figli li am-
mazzo perché non li ho, maconque-
sto gesto, nemmeno tu li avrai. La vi-
cenda di Angelo Sinisi ha riaperto, se
maierastatasopita(suquestapagina,
per mesi abbiamo avuto un infuoca-
todibattitotraavvocate,magistratee
associazioni di uomini padri), la di-
scussione sull’affidamento congiun-
todeifigliaentrambiiconiugi.

Uno strumento legislativo per re-
golare i conflitti? Procediamo con
cautela, invita (su «L’Unità») Livia
Turco, dicastero degli Affari sociali. E
però, subito dopo aggiunge, forse
con qualche illusione di troppo, che
il presupposto della mediazione fa-
miliare consiste nel «depotenziare i
conflitti e fare in modo che anche in
unmomentocosìpesanteedramma-
tico, si riesca a ricostruire la capacità
direlazioneedidialogo».

Saràcosì?
Perundeterminatoordinefamilia-

re,quellolegatoall’autoritàdelPadre
e dunque al Nome del padre come al
possesso di beni, non tira buona aria:
tuttavia, non è detto che due perso-
ne,unuomoeunadonnaiqualihan-
no «fatto famiglia», nel momento in

cui la disfano, imbocchino soluzioni
ragionevoliearmoniose.D’altronde,
dividersi una dozzina di sedie è una
cosa, i figli un’altra. La filosofa Luisa
Murarocontestalacontinuachiama-
taincausadiservizisociali,distruttu-
re, di agenzie che dovrebbero sosti-
tuire «i rapporti primari». Intanto, il
loro impianto cambia ogni cinque
anni.Epoi. Invecedidareilsensodel-
la competenza di sé e dei propri rap-
porti, ci si rivolge a delle «protesi, a
delle supplenze». In questo modo, il
comportamento dei padri finisce per
rimanere «infantile, irresponsabile».
Secondo la filosofa, la disparità tra
donne e uomini«che devonoancora
guadagnarsi la fiducia della società»,
non è stata colmata. Negative si sono
rivelate le forzatureoperatedaigiudi-
ci, per esempio nel caso Brigida che
aveva affidato i bambini al padre per
aiutarlo.

I figli coinvolti nella separazione
dei loro genitori sono all’incirca un
milione. Per il 93 % affidati alla ma-
dre.Diconoipadri ferventi (nontutti
gli uomini lo sono e molti continua-
noabattere lafiacca): siamodifronte
a dei tribunali compiacenti, ingiusti,
squilibrati. Eppure, l’affidamento a
entrambi i genitori si potrebbe fare.
Dal 1987 (riforma del divorzio). Non
si fa perché, probabilmente, i giudici
conservano un’idea della maternità
come destino femminile. Inoltre, sta

a loro indicare, con una norma trop-
povalutativa(art.151),qualedeidue
coniugi sia«più idoneo».Unanorma
che andrebbe resa più laica. Il guaioè
che nella scena della separazione,
dello strappo, della rottura, di dialo-
go,direlazionenonc’ètraccia.

«Pensare di generalizzare l’affida-
mento insituazionidigrandeasprez-
za è un errore» sospira Maria Grazia
Giammarinaro, responsabile ufficio
legislativo del ministero Pari oppor-
tunità, che suggerisce di riconoscere
«i limiti del diritto». Sovente, ascol-
tiamo storie di padri che si riappro-
priano di una paternità come «ruolo
di potere, attraverso l’insistenza sul
legislativo. Io l’interpreto come una
domanda in più rivolta all’ordina-
mento, quando salta la mediazione
dellafamiglia»(ancoraGiammarina-
ro).

D’altronde, se un figlio è affidato a
unodeigenitori, l’altrointervieneso-
lo in occasioniparticolari: nel casodi
un’operazione, nella scelta della
scuola superiore. Quando l’affida-
mento viene dato ai due genitori,
ogni decisione sulla vita quotidiana,
dal cinema alla palestra, diventa mo-
tivo di guerreggiamento. O di ostili-
tà.Odiricatto.MaurizioQuilici,gior-
nalista dell’Ansa che ha voluto l’Isti-
tuto di studi sulla paternità, ricono-
sce che spesso nei padri e ancor più
nelle associazioni dei padri, manca

una riflessione, una «coscienza criti-
ca» sulla paternità. Muraro sostiene
che occorre «una modificazione del-
la paternità, appena avviata, in via di
elaborazione e sulla quale le associa-
zioni dovrebbero fermarsi di più»; il
giornalista protesta che è difficile da-
re la responsabilità e la colpa al padre
o alla madre. «Sarò un inguaribile ot-
timista, però ritengo che l’affida-
mento congiuntopossaavereunfor-
tepesosimbolicoperchémetteledue
partisuunpianodiparitàesmentisce
quel:nocaro, iohovinto, sei affidato
ame».

Certo, gli uomini non hanno an-
cora dimostrato di saper tenere sepa-
ratelaresponsabilitàdalpotere.L’an-
sia di tribunale dovrebbe garantirgli
certezze. Come se non avessero altra
linguaadisposizionedaquelladeldi-
ritto. Finoache lecose stannocosì, la
lingua materna vincerà sempre. Os-
serva Muraro che «al momento della
separazione, la rivendicazione sui fi-
gli è generalizzata». Quindi, dare i fi-
gli alla madre, di fronte a un padre
che è stato per decenni, anzi, per se-
coli, latitante, risulta una specie di
moderna decisione salomonica: il fi-
glio dato alla donna che non voleva
vederlotagliatoindue.

Le sedie si possono dividere; i figli
no.

Letizia Paolozzi

A Siracusa uncongresso internazionale di studi sul dram-
ma anticoha dato la parolaa studiosi italianie stranieri i
quali,partendo daun’accurata indagine filologica, hanno
dato risalto all’esistenza all’interno della tragediagreca di
unlinguaggiodella non-violenza.

Inparticolare il professor Umberto Albiniha rilevatocome
sulla scena della tragediaclassica il fatto di sangue fosse
raccontato emai rappresentato,nonper ragioni puramen-
teartistiche operesigenze sceniche,ma soprattutto per un
sentimento di pietà nei riguardi della vittima.

Ciò nonostante -come ha precisato ilprofessor Remo Bodei
- la rappresentazionetragicamostra come trama ricorrente
l’oggettivarsi finoa divenire «cosa» (e, quasi sempre, “cosa
inanimata”) diun essere umano, soprattutto donna obam-
bino.

La civiltà grecadelquinto secolo avantiCristo non cono-
sceva il concettomodernodi inviolabilità del corpo umano
e le descrizioni di corpi, soprattutto femminili, straziati e
vilipesi, ricorrono nelle trame della tragedia greca.

Nicole Loraux in«Come uccidere tragicamenteunadon-
na» (Laterza, 1988) scriveche«La morte-racconto si presta
acongettura infinitamente meglio delleviolenze esibite al-
lo sguardo».

E inoltreche «giàdi per se stessa la messa in scena teatrale
della donnacostituisce unaoccasione straordinaria dipen-
sare alladifferenzadei sessi... la mortedi una donnaè per
eccellenza il luogo di questa operazione immaginaria».

Non a caso il professore Bodeiha dettoche la tragedia greca
vaoggi letta comela costruzione di luoghicomuni su cui
unasocietàelaborava igrandi temi dell’esistenza.

Il rispetto per le vittime non puòpiù, in una civiltà che ha
elaborato come irrinunciabile il diritto alla inviolabilità
delcorpo, essere lasciata ai narratori.

Dopo l’arresto degli amanti nuora e suocero. Conso: «Ma non cancellate l’affinità»

«Mostro giuridico quel reato d’incesto»
Dall’Ulivo proposta per cambiare la legge
L’iniziativa per eliminare il concetto di «scandalo» e i legami non consanguinei dalla responsabilità penale.
Un altro progetto di Scoca (Ccd). Dubbi dall’ex presidente dell’Alta Corte: «La famiglia si regge su questo».

I compagni della sez. del Pds Alberone e del
circolo della Sinistra Giovanile l’Isola che
non c’è si stringono ad Amedeo Fadda nel
momentodellascomparsadellacara

NONNA
Roma,12settembre1997

La famiglia Di Pietropaolo partecipa com-
mossa al dolore di Amedeo per la scompar-
sadella

NONNA
Roma,12settembre1997

Mauro, Andrea, Claudio, Fabio, Cristina e
Carlo sono vicini ad Amedeo in questo mo-
mentodidolore

Roma,12settembre1997

Andrea Di Pietropaolo abbracciaaffettuosa-
menteAmedeoperlascomparsadella

NONNA
Roma,12settembre1997

Daniela Benelli partecipa commossa al cor-
doglioperl’improvisascomparsadi

ENRICO RODOLFI
Lo ricordaconmoltoaffettoesiuniscealdo-
loredeifamiliari

Milano,12settembre1997

Paolo Nerozzi e tutte le compagneecompa-
gni della FP-Cgil nazionale profondamente
colpitidallascomparsadellacompagna

WANDA ALBERTAZZI
Nericordanole insostituibiliqualitàumanee
politiche.Unagrandesensibilitàe intelligen-
za sono sempre state unite inWandaaduna
rara modestia - Con queste rare doti ha svol-
to,dopouneroicoimpegnodipartigiana, in-
carichi delicati e importanti nella Cgil dei la-
voratori statali, inseguitodei regionaliedella
FP-Cgil. Tale impegno è stato per lei parte
fondamentaledel suomododiessereedi in-
tendere la vita. Il suo lavoro e i valori che lo
hanno sostenuto e ispirato sono per noi un
patrimonioindispensabilechelafarannoes-
sere presente sempre nei nostri cuori e nel
nostroragionareeagirequotidiano

Roma,12settembre1997

Fulvio Fammoni, Nadia Presi e tutte le com-
pagne e compagni della FP-Cgil Emilia Ro-
magnasalutanocommossilacompagna

WANDA ALBERTAZZI
Wanda ci ha insegnato tanto, col suo patri-
moniodi intelligenzadisensibilitàumana,di
modestia,diamoreperilpropriolavoroeim-
pegno e per i valori che lo ispirano. La fortu-
nadiaverlaconosciutae,peralcunidinoi,di
avere goduto della sua amicizia è una ric-
chezza inestimabile che porteremo sempre
connoi

Bologna,12settembre1997

12settembre1990 12settembre1997
AnnaRasettiricordaaffettuosamente

GIANCARLO PAJETTA
esottoscriveperl’Unità.

Roma,12settembre1997

Tutti i compagni della Togliatti ricordano
conaffettoecommozione

ENRICO RODOLFI
«CiaoEnrico,cimancherai»

Milano,12settembre1997

I compagnidelgruppoPdsdellaProvinciadi
Milano esprimono il più profondo cordoglio
perlascomparsadi

ENRICO RODOLFI

Milano,12settembre1997

CarloMangoeGuidoDominonidiMilanoRi-
cerche partecipano al dolore dei suoi cari
perl’improvvisascomparsadi

ENRICO RODOLFI
Milano,12settembre1997

EmiliaDeBiasiricordacontantoaffetto

ENRICO RODOLFI
uomodigrandeumanità, compagnocarissi-
mo.

Milano,12settembre1997

Fabio Binelli e il gruppo Pds alla Regione
Lombardiapartecipano conprofondodolo-
re al lutto dei familiari per la scomparsa del
prof.

ENRICO RODOLFI
Milano,12settembre1997

Asetteannidallascomparsadelcompagno

BRUNO VITALI
i famigliari loricordanoconimmutatoaffetto
esottoscrivonoperl’Unità.

Milano,12settembre1997

Alessia e Ilaria Della Torre ricordano con af-
fettoilcarononno

LUIGI MARRA
nell’anniversario della sua scomparsa e sot-
toscrivonoperl’Unità.

Milano,12settembre1997

ROMA. Una«norma medievale»,un
«obbrobrio giuridico» che deve esse-
re cancellato dal codice penale. La
notizia dell’arresto per incesto di un
uomo e una donna, suocero e nuora,
di San Gregorio Magno, paese del sa-
lernitano, ha immediatamente pro-
vocato la presentazione di due pro-
poste di legge che prevedono l’abro-
gazione del decimo comma dell’arti-
colo564,quellocheravvisail reatodi
incesto anche tra parenti «affini in li-
nea retta». La prima, presentata da
parlamentari dell’Ulivoe di Rifonda-
zione comunista (Soda, Mancini, Sa-
battini e Moroni), la seconda da Ma-
rettaScocadelCcd.

Nella relazionecheaccompagna la
proposta, i parlamentari progressisti
sottolineanoil superamentodelcon-
cetto di pubblico scandalo che, nella
legge ancora in vigore, «e‘ ravvisato
nel senso di turbamento e nel disgu-
sto diffusosi in un numero indeter-
minato di persone estranee alla cer-
chia familiare degli incestuosi per ef-
fettodellaconoscenzadellatresca».

Il linguaggio della legge e dei suoi
interpreti tradizionali - osservano i
parlamentari - si esprime, dunque, a

fronteanchediunarelazioned’amo-
re trapersoneadultenonlegatedaal-
cun vincolo di consanguineita’, in
termini di «riprovevolezza, disgusto,
tresca, pervertimento, turpitudine»,
con nessuna considerazione per una
«realta‘ umana, di scelta di valori, di
amore e di liberta’, che nella societa‘
di oggi hanno assunto rilevanza pri-
maria rispetto al “valore di tutela an-
che del rapporto di affinita” proprio
delle societa‘ patriarcali e contadi-
ne».

Ancheper l’esponentedelCcdMa-
retta Scoca va abolito il reato di ince-
sto per i parenti non consanguinei.
La sua proposta di legge, però, si pro-
pone di allargare il concetto di scan-
dalo per l’incestoancheall’ambiente
familiare. Con l’attuale formulazio-
nedellalegge-sostiene-«rimangono
impuniti tutti gli incesti la cui cono-
scenza sia rimasta circoscritta in tale
cerchiaechecostituisconoil90%dei
casi». Deve essere sufficiente che un
componente la famiglia abbia avuto
conoscenzadiunsolofattodiincesto
- così propone la parlamentare - per-
che‘scatti la sanzionegiudiziaria,an-
che in caso di incesto tra adottandi e

adottati.
La discussione, già accesa in vari

commenti giornalistici,passaquindi
a politici e esperti. Non la pensa così,
sui rapporti di «affinità», per esem-
pio, il professor Giovanni Conso, ex
presidente della Corte costituzionale
eexministrodellaGiustizia,secondo
ilqualeilvaloredell’«affinità»,anche
se«nonèlastessacosadellaparentela
di sangue», non va «smantellato». È
«importante» - ha sostenuto interve-
nendoaItaliaRadio-«perchèlefami-
glie si reggono su questo». Conso
sembra preferire semmai una ridu-
zione delle pene per un reato di ince-
sto che rimarrebbe. Parere opposto,
invece, dall’avvocato salernitano
Giovanni Sofia, che difende Grego-
rio Leo e Lucia Stiuso, le due persone
sorprese e arrestate dai carabinieri, e
poi scarcerate dal Gip, che oggi vivo-
no entrambe distanti dal paese che si
è «scandalizzato» per la loro relazio-
ne. «È una norma desueta - afferma -
non più al passo con la morale del
tempo». E annuncia che solleverà
questioni di costituzionalità. Altra
questione, ancoraunavolta, latutela
dellaprivacyviolatadeisuoiclienti.

Sospetta
di pedofilia
Arrestata

Avrebbe adescato ragazze
minorenni, ma dopo circa
due anni, l’ennesima
vittima, una bambina di 13
anni, ha raccontato tutto ai
genitori e la donna e‘ stata
arrestata con le accuse di
violenza sessuale su minori
e induzione alla
prostituzione. In carcere,
su ordine di custodia
cautelare emesso dal gip e‘
finita M. M. A., di 22 anni,
originaria di Molfetta
(Bari).
I carabinieri l’hanno
arrestata ad Alba Adriatica
(Teramo) dove vive con un
uomo del posto, ignaro,
sembra, di tutta la vicenda.

RIASSUNTO DELLEPUNTATE
PRECEDENTI:
In un’universitàdel Midwest,
noto covo di«politicamente
corretti», con un po’ di fatica FB
capisce che inbuona parte l’i-
deache i«politicamentecorret-
ti» siano potenti epericolosi è
una montatura.
Impara anche ad apprezzare al-
cuni aspetti dei comportamenti
bollati come PC.
Torna in Italiae, pubblicato un
libro, scopre che buona parte
delle reazioni positive si devono
al fatto che la gente, leggendolo,
si fermaa pagina19 o giù di lì.

Le recensioni furono tante
(adesso che ci penso: l’Unità
mica lo recensì!) ma, al 60%,
dello stesso stampo degli in-
terventi.

Uno che aveva capito dav-
vero (anche se era convinto
che fossi giovane e sociologo,
due cose che vorrei tanto es-
sere, e non sono) scrisse che è
giusto odiare i politicamente
corretti, FB compreso, perché
attraverso il linguaggio vo-
gliono cambiare le persone.

Il che, in fondo, è tecnica-
mente vero, anche se, per chi
non sia politicamente imbe-
cille, si tratta di farle diventa-

re solo un po’ più educate. Al
massimo, un po’ più profon-
damente tolleranti; non certo
degli automi per una rivolu-
zione in cui ormai solo il mio
recensore finge di credere.

Non voglio, ovviamente,
dimenticare quelli (ma sono
soprattutto donne) che capi-
scono. Però mi sembrano
davvero pochi, di fronte alla
quasi universale ansia di «ri-
tornare» ad essere tosti, spre-
giudicati, diretti, e quant’al-
tro.

Non riesco a capire perché
quasi tutti si comportino, in
Italia, come se il femminismo
e l’antirazzismo e compagnia
bella avessero spadroneggiato
per secoli. È come se si volesse
dimenticare un incubo, sì, ma
un incubo altrui. Un incubo
di Bush, o di Newt Gringrich.
Per quelli che di mestiere fan-
no gli intellettuali una spiega-

zione credo ci sia, almeno per
quanto riguarda le operazioni
che i PC cercano di compiere
attraverso il linguaggio quoti-
diano.

È che gli intellettuali, quan-
do affermano che il linguag-
gio appartiene alla comunità
linguistica e nessuno lo deve
toccare, in realtà stanno di-
cendo che il linguaggio è cosa
loro. In più, quelle operazioni
contano sulla capacità delle
abitudini meccaniche di mu-
tare, almeno un po’, il modo
di vedere e di pensare. E l’in-
tellettuale questa cosa non
può ammettere che possa ac-
cadere proprio nel suo luci-
dissimo cervello.

Può anche essere ateo e ma-
terialista, e ridere quando
qualcuno parla dell’anima;
ma se l’anima di cui si parla è
la sua personale, allora non
può che concepirsi dotata di

purissimo libero arbitrio, tra-
scendentale e via dicendo.

Con questo diario di un fal-
limento faccio ancora, sotto
sotto, un pallido patetico ten-
tativo. Ma ci spero poco.

Se mi guardo attorno, tutto
mi dice che non è cosa.

Nel 1994 uscì in Usa un li-
bro di favole «politicamente
corrette», e fu un best-seller:
se ne parlò molto anche qui.
Pochi mesi fa Umberto Eco,
proprio lui, un mio mito, scri-
ve una favola in bustina fin-
gendo che sia una primizia, e
tutti se la godono. Il PC è me-
glio di Edmondo De Amicis: è
altrettanto facile prenderlo
per i fondelli, e in più la gente
non si stufa mai.

Poi lo stesso Eco pubblica
su l’Unità una sua relazione
scritta per una conferenza
mondiale sull’intolleranza.
Qui dice che l’uomo è aggres-

sivo per natura, e dedica un
bel po’ di righe a descrivere il
PC, che enumera tra le grandi
piaghe dell’umanità.

Insomma: ci sono le pulizie
etniche e le guerre religiose, e
lì vicino, sullo stesso piano,
c’è il PC che rompe i coglioni
ai fumatori. Che i PC pazzi fu-
riosi siano pochi, e che non
contino granché, non lo vuo-
le credere nessuno. Che ci sia,
nella congerie di cose che le
destre chiamano PC, anche
qualche segmento da cui, so-
prattutto noi italianazzi, si
può imparare qualcosa, è una
prospettiva che tutti trovano
nauseabonda.

Nei mesi scorsi i media ita-
liani hanno insistito sul peri-
colo costituito dal PC per la
società americana con un’in-
sistenza poco spiegabile, spe-
cialmente adesso che in Usa
non se ne parla quasi più.

Come disse quel genovese,
commentando la morte di al-
cuni concittadini: «Si vede
che ci avranno avuta la sua
conveniensa».

Flavio Baroncelli

(6. Fine. Le precedenti puntate so-
no state pubblicate l’1, 8, 15, 22

agosto, e il 5 settembre)

La vera storia del politicamente corretto

Cari intellettuali, le parole
non sono cosa vostra

CONSORZIO INTERCOMUNALE SERVIZI
Comuni di Agliana, Montale, Quarrata -  Sede in Agliana (Pt) - via Venezia, 38.
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10/09/1997                                                      Il Presidente del C.d.a.: Giorgio Tibo
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